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L'Italia dei 
conti sballati 

Le dichiarazioni del ministro del Bilancio 
accendono la polemica sul drenaggio fiscale 
Dure reazioni dei sindacati: «Storia chiusa» 
D ministro Formica: «Discussione deviante» 

Tutti contro 
La sortita di Cirino Pomicino sul fiscal drag raccoglie 
solo dissensi. Prima da parte dei sindacati (violenta 
zuffa tra il ministro e il segretario della UH Giorgio 
Benvenuto), poi da parte del suo collega di governo 
Formica, che polemicamente taglia corto: «Una di
scussione deviante». Perplessità del sindacato an
che sulla proposta di Pomicino di anticipare la trat
tativa sul costo del lavoro. 

RICCARDO LIQUORI 

Orino Pomicino 

• i ROMA. «Il ministro del Bi
lancio Cirino Pomicino: rive
diamo la restituzione del lisca! 
drag». • «Giorgio Benvenuto: 
un'idea da respingere al mit
tente». «Cirino Pomicino repli
ca a Benvenuto». «E Pomicino 
che si deve spiegare meglio, 
dice Benvenuto». «I sindacati 
tutt'insieme attaccano Cirino 
Pomicino». Solo a guardare i ti
toli dei lanci delle agenzie di 
stampa ci ti rende conto della 
progressione della polemica 
innescata dalle dichiarazioni 

. rilasciate l'altro giorno dal tito
lare del Bilancio. Il quale, co
gliendo un po' tutti in contro
piede, aveva annunciato l'in
tenzione del governo di mette-

• re sul tavolo del negoziato sul 
costo del lavoro anche la spi
nola questione del recupero 
del (beai drag. Una questione 
che si pensava risolta una volta 

' per tutte o quasi, visto che ap
pena un anno (a - e dopo una 

. lunga stagione di lotte - si era 
• deciso di dare un taglio agli el

iciti perversi del drenaggio fi
scale. Di quel meccanismo 
cioè che aggrava l'onere tribu
tario dei contribuenti solo in 
vinci della crescita dell'inflazio
ne. - • • 

Ma per Cirino Pomicino evi
dentemente cosi non è. La sua 

•'•• proposta, com'era, da atten
dersi, ha scatenato le Ire dei' 

' sindacati: «E'un'idea poco se-
' ria, da respingere al mittente-
ha dichiarato il segretario della 
IMI Giorgio Benvenuto - Mi 

' sembra che alKintemo del go
verno molti aprano la bocca 
solo per darle lieto». •Come al 
solito Benvenuto * la persona 

' che ha bisogno sempre di un 
' supplemento di spiegazioni -

e stato la replica, affidala ad un 

comunicato, de) ministro del 
Bilancio - alla prima occasio
ne gliele forniremo». «Quando 
si tratta di togliere soldi a lavo
ratori pensionati e contribuenti 
onesti io fe cose me le faccio 

'spiegare anche dieci volte»,'ha 
controreplicato Benvenuto. In
somma, una polemica furiosa, 
che peraltro non e stata mono-. 

.polio esclusivo dei due con- : 

tendenti. Nella mischia sono ; 
entrati anche D'Antoni (Osi), 
e Vigevanl (Ggil). Particolar
mente duro quest'ultimo: «Sa
rebbe meglio il silenzio, dato 
che ho II sospetto che t'intento 
di Pomicino sia quello di finire 
sul giornali. Comunque, se ', 
proprio intende fare qualcosa 
contro l'inflazione, cominci a . 
drenare sé stesso, visto che 
uno dei maggiori responsabili 
dell'aumento dell'Inflazione è 
proprio lui». 

Alla, fine, per cosi dire, i sin
dacati hanno deciso dimettere 
insieme le forze e di attaccare . 
unitàriamerile il ministro del 
Bilancio, accusato sostanzial
mente di non stare al patti, e di 
volere surrettiziamente Intro
durre materie estranee al ne
goziato sul costo del lavoro, 
come appunto la restituzione 
delfiscaldrag. • 

Quei patti che proprio Ieri II ' 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha tenuto a sottoli

neare di non voler stravolgere: 
•Il consiglio, dei ministri che ha 
licenziato la finanziaria *91 -
recita un comunicato - ha ap
provato un decreto con il qua
le si determinano I criteri per la 
restituzione - del fiscal, drag». 
Inoltre, prosegue la nota, «go
verno e sindacati hanno con
venuto di affrontare in un uni
co contesto li.trattamento fi
scale del lavoro dipendente e 
l'alleggerimento della contri
buzione gravante sul costo del 
lavoro. C » è stato confermato 
dal ministero delle Finanze ne
gli ultimi Incontri con i sinda
cati e le associazioni delle im
prese»; La trattativa partirà en
tro ottobre. Fin qui la gelida 
presa di distanze di Formica. -
Ma la vera stoccata per Pomici
no è la chiusa. Una quelle che . 
lasciano di sasso: «Allo stato 
attuale ogni altra discussione è 
deviente». • • : , • • • 

Una specie dl.ceJpo di scure 
che cala sui primi; vaghi tenta
tivi del ministro del Bilancio di 
spiegare la sua idea di dare 
uno stop ad automatismi ed 

' indicizzazioni. Bisogna, dice 
Pomicino, «non premiare con' 
gli attuali sistemi quanti contri- . 
buiseonocon I propri compor
tamenti a riaccendere il tasso 
d'Inflazione, e tra questi certa- '• 
mente non ci sono i lavoratori ' 
dipendenti». Chi sia da colpire, 

pero, e come debba essere 
colpito questo il ministro non 
lo dice. E sopratutto, secondo 
il sindacato, non dice nulla sul
le aloe forme di Indicizzazio
ne, quella finanziaria e quella 
assicurativa ad esempio, ma 
non solo. Anche di coloro che 
sono In grado di scaricare sui 

grezzi l'aumento del costo del-
i vita. Perche, insomma, 

quando si parla di lotta all'in
flazione e di freno alle indiciz
zazioni si prende sempre di 
mira il lavoro dipendente? E 
perche si «dimentica» che la 
acala mobile non arriva a co
prire neanche il 50% dell'infla
zione, e che quindi i dipen
denti già pagano la non indi-
dzzaziontl 

Da parte dei sindacati pero 
non sembra esserci tanto entu
siasmo neanche sull'altra pro
posta di Cirino Pomicino, quel
la che invitava sindacati e im
prenditori a chiudere i contrat
ti per avviare al più presto la 
trattativa sul costo del lavoro. 
Sentiamo ancori, ma stavolta 
in versione meno «arrabbiata», 
il segretario confederale della 
Cgll Fausto Vige/ani: «Noi non 
siamo d'accordo ad anticipare 

, Il negoziato. Ma se il governo 
proprio ci tiene, allora dimostri 
almeno un po' di buona volon
tà, per esemplo sulla riforma 
della contribuzione sociale». • 

Sonora sconfitta del governo 
al Senato: bocciato «gl'unanimità •}• 
il decreto legge che taglia i mutui 
ai comuni. Modificato radicalmente 
passa in serata. Comuni nei guai 

NBOOCANITTI " " ^ " ~ • ; 

M ROMA, domata convulsa 
ieri al Senato attorno ai proble
mi della finanza locale. La 
contrastala, aspra vicenda e 
iniziata, bt mattinata, alla com
missione Affari costituzionari, 
chiamata ad esprimere il pan-
re obbligatorio sulla costituzio
nalità del decreto-legge sui 
mutui ai Comuni, presentato 
dal governo il I* ottobre scor
so, come primo atto della ma
novra economica del governo. 
Equi, subito la prima sorpresa. 
All'unanimità, la commissione 
negava la costituzionalità. La 
manovra economica governa
tiva cominciava, cosi,' con una 
clamorosa bocciatura. Il prov
vedimento che detta misure 
anche In materia di alienazio
ne di beni patrimoniali e ridu
ce; mutui e 9.000 miliardi in 
due anni veniva impallinata da 
rappresentanti di tutti I gruppi. 
Cominciava lo stesso relatore. 

'•'. Il socialista Renzo Santini, che 
manifestava la propria contra
rietà al decreto perché «incide 
- ha detto - non solo sull'eser
cizio finanziario in corso ma 
anche su quello prossimo». 
Con II relatore si dichiaravano 

• d'accordo i comunisti Ugo Ve-
fere e Menotti Galeotti e il de 
Antonino Murmura. 

Alla fine, come abbiamo 
detto, il voto era nettamente 
contrario. In base al regola-

- mento del Senato, in questo 
caso, la costituzionalità e ri
messa al voto dell'assemblea. 
La conferenza dei capl-grup-

.- pò, decideva che per il voto av
venisse nella stessa serata. In
tanto si infittivano gli incontri 
tra governo (in commissione, 
il sottosegretario Angelo Pa
van. de, aveva difeso strenua
mente Il decreto) e senatori 
della maggioranza. Il risultato 
di questo lavorio diventava, in 

ralmente smembrato e la ma- grw sulle 43 complessive del 
teria riportata, per una. parte provvedimento. Una sacca 
corposa, alla tede naturale del sconfitta più che una vittoria di 
dise«nodlte«»ordlMrk>.che Puro o>nie ha commeoWo 

serata, una proposta di com
promesso («un mercanteggia
mento» per Massimo Riva) che 

. interessava il metodo {la costi
tuzionalità) e il merito (Il con
tenuto del decreto). In definiti
va, il governo accettava di can
cellare dal suo testo un com
ma particolarmente inconstitu-
zionale, quello che per decreto 
prevede di dettare norme non 
solo per il futuro esercizio. 
mentre sono all'esame del Se

nato disegni di legge sul conte
nimento della finanza pubbli
ca e sull'autonomia impositiva 
dei Comuni, .che .prevedono 
misure sulla stèssa'materia, da 
assumere con legge ordinaria, 
e addirittura per il 1990. cioè 
per un esercizio praticamente 
alia fine. Altra modifica propo
sta riguarda la norma che sta
bilisce che perla realizzazione 
di opere pubbliche e per il fi
nanziamento delle, perdite di 

. gestione delle aziende pubbli
che di trasporto, le Province e i 
Comuni sono 'autorizzate ad 

. alienare li patrimonio pubbli
co. Nel' corso del dibattito 
mentre Santini, Galeotti, il ver
de Guido Pollice e il radicale 
Franco Corlconeribadivano i 
motivi dell'incostituzionalità, 
la proposta di compromesso 
veniva avanzata dal capogrup
po de Nicola Mancino. In tal 
modo, il decreto e stato lette-

pre nel 
stato approvato dalia commis
sione Finanze, ai termine di un 
Iter durato alcuni mesi e che 
non è stato, per la concomi
tanza con il decreto e la confu
sione che si era determinata, 
esaminato, ma rinviato in 
commissione. -

11 protondo malessere della 
maggioranza si evidenziava 
conTlntervento del capogrup
po socialista Fabio Fabbri, il 
quale proponeva di rinviare ad 
oggi il voto, e del relatore, sem
pre del Psi, che insisteva sul-
l'incostuzionalità. Al fine, mes
so in votazione per parti sepa
rate, nel decreto, restava, un si
mulacro, con in vita solo le 
norme che riguardano l'im
possibilità per gU enti locali di 
accendere mutui presso altri 
enti che non siano la Cassa de
positi e prestiti, il Credilo spor
tivo e la Direzione generale de
gli Istituti di previdenza. Ma an
che questa parte, passava per 
il rotto della cuffia, 78 più cin
que astenuti che al Senato so
no voti contrari, e favorevoli 
85. Fatti 1 comi, il governo, alia 
fine, riusciva a portare a casa 
la costituzionalità di cinque ri

alta ribalta, con forza, per me
rito dei comunisti che lo han
n o sollevato prima In commis
sionee poi in aularLa situazio
ne di estrema difficoltà, netta 
auale si trovano Comuni, Pre

nce e Comunità • montane 
che debbono approvare il bi
lancio di previsione entro il 31 
ottobre, pena lo scioglimento 
del Consiglio. Gli end locali 
non sanno come comportarsi 
Non hanno punti di riterimen-

• to. Infatti, la Finanziaria (che 
stabilisce i trasferimenti di fon
do dallo Stato ai Comuni), ha 
appena mosso i primi passi e 
tutte te altre proposte, dall'au-

- tonomla imposiuva alle misure 
per il contenimento della spe
sa pubblica sono ancora ben 
lontane dall'approvazione. Ad 
una domanda di chiarimento 
di Galeotti, Pavan ha risposto 
che ir governo esclude proro
ghe. Tutt'al pio emanerà una 
circolare che suggerisce di 
presentare il bilancio dello 
scorso anno, maggiorato del 

. 5% (tasso programmato d'in
flazione). Una decisione in
credibile, tra la beffa e la burla, 
hanno controbattuto i comuni-
fa. ,.• 

Spesa saratana, il governo ombra 
landa ^operazione verità» 
•Nel bilancio dello Stato ci sono tre vene aperte da 
suturare»: una e la Sanità. Parere espresso da Carli 
nel presentare, martedì, la Finanziaria in Parlamen
tal i governo-ombra del Pei ribatte presentando un. 
contropiano sanitario: ecco come risparmiare 6.900 
miliardi, fame entrare 25.000, ed eliminare sprechi, 
iniquità, disservizi. Punto di partenza quella che Ber
linguer chiama «operazione verità sui conti»., . 

MARIA S U I N A PAUKRI 

• 1 ROMA È prevista per la 
settimana prossima la presen-
tazione delta contro-FInanzla-

i -; ' j i a elaborata dal PcL Ieri, ecco-
i s M > anticipata la linea con il 
v - y S i W a n o Sanità» («Indicativo del

l'indirizzo generale della con-
- tro-Finanziaria») Illustralo a 

palazzo Vaidina per il governo 
.«anbra comunista dal respon
sabile Sanità Berlinguer, la 
«troika» dell'economia Reich-
lin.Visco e Cavazzutt, e il coor
dinatore Pellicani 

Refchlin spiega che I princi
pi ispiratori del plano sono 
•equità» e «riforma del rappor
to tra cittadini e cosa pubbli
ca», accompagnati a «un risul
tato finanziario di lutto rispet

to». Una franche di contro-Fi-
: nanzlaria. dunque, che «ha un 
grande significato generale». 
Equità nel. settore sanitario si
gnifica in primis, per il ministro 
-ombra del Bilancio, smetterla 
di far pagare I costi della Sanità 
pubblica tre volte: con fisco, 
contributi e ticket, e sempre al
le stesse persone:, I lavoratori 
dipendenti. Riformare il rap
porto utenti-servizio significa 
•mettere il cittadino in condi
zioni di giudicare ciò che ottie
ne in cambio di ciò che paga 

. intasse». * 

Come raggiungere i due 
scopi? Berlinguer esordisce cri
ticando due freschi provvedi

menti governativi È «gravissi
ma», per il ministro ombra del
la Sanità, la seconda proroga ; 
dei comitati di gestione delle 
Usi. stabilita per decreto la set
timana scorsa: •comitati fanta
sma», già scaduti alle ultime 
elezioni, che anziché gestione 
promettono «un anno di totale 

• stasi del *istema»commenta. 
Quanto all'ennesima mano

vra sui ticket, il giudizio va alla 
radice: «Prima di parlare di tic
ket bisognerebbe provvedere 
all'equità fiscale, al coinvolgi
mento del medici, al risana
mento del prontuario farma
ceutico e ai controlli». Il ticket, 
sostiene, s'è rivelato uno stru
mento comunque «inutile dal 
punto di vista della riduzione 
del consumo» (perchè a pre
scrivere farmaci sono i medici, 
non i pazienti che pagano), e 
«irrilevante sul piano delle en
trate». Poi Berlinguer illustra I 
capitoli del contropiano del 
Pel: 

Operazione verità. In Ita
lia la spesa sanitaria pubblica 
non cresce più che altrove. Ma 
6 faccenda italiana lo scaden- ' 
tisslmo rapporto fra costi e 

qualità dei servizi, la «tendenza 
all'irresponsabilità collettiva» e 
•'«accentuarsi di sprechi e in
giustizie». Nell'84 la spesa fu di 
37.000 miliardi, con un Fondo' 
di 34.000 miliardi e un disa
vanzo del 7*. Nel "90 si preve
de una spesa di 78.000 miliar
di, con un Fondo di 64.000 mi
liardi e un disavanzo del 19%. 
Al deficit quindi bisogna ag
giungere un •deficit occulto» 
accumulato in questi anni. Per 
il Pei ('«operazione verità» sui 
conti, e il riplanamento del de
ficit, e «presupposto di ogni 
corresponsabilità di Istituzioni, 
sanitari e cittadini sul risparmi 
possibili». 

- Entrate. Si riprende un vec
chio cavallo di battaglia: la fi
scalizzazione degli oneri so
dali per malattia, già avanzata 
con la proposta di legge Vlscc-
Relchlln dell'87. A fianco, per 
le imprese un'imposta regio
nale sul valore aggiùnto del
l'ordine del tre, tre e mezzo per 
cento. Risultati previsti: sgravio 
della pressione fiscale sui con
tribuenti, riduzione del costo 
del lavoro (all'eliminazione di 

contributi e tassa sulla salute 
sono favorevoli infatti ambienti 
imprenditoriali), allargamento 
della base imponibile fino a 
900.000 miliardi, con un gettito 
di 25.000 miliardi. L'altra paro
la d'ordine è, quindi, l'«auto-

'nomia imposltiva». Ne parla 
anche il Governo, ma II Pei ri
lancia spiegando come la in
tende: «Non una moltiplicazio
ne di balzelli, né lo scarico di 
debiti sulle Regioni». Dare a 

•• Regioni e Comuni autonomia 
• di entrate (con l'imposta sul 

valore aggiunto) e spese (oggi 

esse sono decise all'80% a li
vello centrale) significa •Intro
durre criteri di responsabilità» 
e un rapporto diretto fra forni
tori di servizi e cittadini. 

Spece. Limitarne la crescita 
e insieme migliorare la qualità 
del servizi si pud. Il piano pre
vede che il 1.0% della spesa sa
nitaria sia destinata alla pre
venzione; la razionalizzazione 
della rete ospedaliera (con . 
chiusura, per esemplo, di pic
coli nosocomi inutilizzati; pie
no utilizzo delle strutture, seve

ra incompatibilità fra attività 
negli ospedali pubblici e attivi
tà convenzionate): taglio di 
d o che c'è di parassitario nel 
rapporto fra il settore privato e 
quello pubblico (vedi analisi, 
durata delle degenze); una 
«politica del farmaco» che 
escluda dal prontuario medici-

. nall inutili o addirittura danno-
' si; formazione, coinvolgimen

to, controllo dei medici di ba
se. E dei cittadini, ti piano con
sentirebbe di assicurare servizi 
migliori. E di risparmiare 6.900 
miliardi. 

Bruno Trenttn 

Trentin aFbnraca: 
«Rifoma 
Nessun voltafaccia» 
Trentin risponde a Formica. Il segretario generale ' 
della Cgil ha inviato al ministro delle Finanze una ' 
lettera in cui ribadisce la sua posizione sulla riforma '\ 
Fiscale. Il progetto, secondo il leader della Cgil (che . 
per altro appoggia il complesso del progetto),.è .-
stemperato, troppo diluito nel tempo. Pareri già / 
espressi allo stesso Formica che invece lamentava J 

un «drastico rovesciamento di giudizio».. , •' 

• i ROMA II ministro delle Fi
nanze «non può sorprendersi e 
amareggiarsi* *e la Cgil paria 
ora di limiti della riforma fisca
le, «né pud parlare di drastico 
rovesdnmento di giudizio». E 
questa l'opinione espressa dal 
segretario, generale della Cgil 
Bruno Trentin in una lettera. 
Inviata lunedi al ministro delle 
Finanze Rino Formica e resa 
nota ieri in risposta al messag
gio che. U ministro gli aveva in
viato sabato scorso. «Nell'in
contro ufficiale dello SCORO 27 
settembre con il governo - ri
corda Trentin nella lettera- la 
Cgil pur dando il suo appoggio 
all'ispirazione complessiva del 
progetto di riforma fiscale for
mulato dal ministro delie Fi
nanze aveva già rilevato che 
sul piano operativo questo 
progetto risultava stemperato e 
diluitone) |empo,finoadlvea-

sue patti ejtenliatJkparticxK 
« lareITunffl-rileWTreatìn"-ri

guardano la data lontana del
l'armonizzazione del tratta
mento fiscale delle rendite fi
nanziarie, l'indeterminatezza 
del tempi e del contenuti di 
una riforma del sistema di con
tribuzione sociale, che trovava 
invece, nel progetto da te Ma
te atte tre confederazioni - di
ce ancora il leader della Cgil -
un criterio e una strumentazio
ne ben definiti. ' 

•Prendo atto poi - aggiunge 
Trentin - che invece di una da
ta d'inizio, certa per quanto di
lazionata, della riforma contri
butiva, si istituisce una com
missione triangolare di studio 
che si riunirà entro l'anno». E al 
riguardo il segretario Cgil parla 
di «penosa sensazione dl-deià. 
vu>, dal' momento che'una si
mile decisione' era già stata 
presa nell'83. Trentin rileva an-
che>che «diversamente dall'i
potesi inizialmente assunta, la 
rivalutazione dei cespiti d'im
presa è stata effettuata sulla 
base di una decisione volonta
ria delle imprese» e «la tassa

zione dei capital gains e stata -
limitata, alia tassazione delle .-; 
plusvalenze riscontrate all'atto .. 
della compravendita delle 
azioni quotate in borsa e non . 
più rilento alle plusvalenze ac- -
cumulate nei titoli finanziari di , 

. diversa natura, indipendente- > 
mente dalla loro cessione». • -, 

Per tutto questo Trentin ha -
. parlato di «limiti» della riforma ' 
fiscale e ora contesta l'after- • 

'. inazione di Formica che gli ai- " 
Wbuàce un «drastico rovescia- : 

amento di giudizio». • • .*•-> 
ti leader della Cgil pero con- •-' 

ferma l'appoggio del sindaca
to «alle parti del progetto For
mica che sono state rese ope
rative con la legge finanziaria» 
e insiste sulla necessità che «ai-
cune norme del disegno di leg-. 
gè sulla riforma dell' ammini
strazione ; finanziaria, siano 
quanto.meno migliorate. E d. 
consentirai, ancora r aggiunge: ! ' 
- o^Ufeii l^ affinchè il cor?'* 
trofico sur progetto di riorganlz- .'; 

,. zazlone dell'amministrazione ; ' 
finanziaria fuori esca del tutto ' 
da una logica corporativa e ' 
consociativa e si incentri sul '.' 
serio sulla mobilità, la qualifi- .', 

' caziorie. il decentramento del , 
personale». 

•Non ho mal imputato a te -
scrive Trentin a Formica - la 
responsabilità delle discrepan- . 
ze fra il tuo progetto originario 
e le sue immediate applicazio
ni operative. Ma se di fronte a 
una mia osservazione critica, 
assai misurata - aggiunge ;. 
Trentin - mi rispondi con vee- !' 

- ménta e con sospetti ingiuriosi ' 
che quello che è stato realizza
to in materia fiscale finora ri
flette integralmente non solo le . 

- richiestodei sindacati ma il tuo i < 
" progetto originario, allora fai : • 

sorgere In me il dubbio sulla • 
attendibilità dei tuoi propositi 
iniziali. Non vorrei mai dover ' 
pensare - conclude Trentin -
che, come dice un vecchio , 
proverbio, gratta, gratta, e sot- . 
to il ministro troverai il gioco-

- liere». 

Allarme sull'energia 
Batteva rincara !a dose: 
«Ministri disinteressati 
al piano energetico» 
••ROMA. «Se entro tre setti
mane non saranno adottate 
adeguate misure a fronte della 
gravità delia questione energe
tica, lascerò l'incarico». Il mini
stro dell'Industria, Adolfo Bat
taglia, rilancia il tema dell'a-
mergenza energetica, pur sot
tolineando che non intende 
creare crisi di governo. Per ora, 
infatti, l'esponente repubblica
no attende soltanto risposte. 
•Non è vero - ha aggiunto ieri 
nel corso in un incontro Infor
male con i giornalisti, convo
cati presso U Centro di docu
mentazione economica - che i 
ministri abbiano rifiutato il pia
no: semplicemente la discus
sione non è mai iniziata». 

Per sottolineare «debolezze 
e incapacità del nostro siste
ma», Battaglia ha ricordato che 
le nostre scorte strategiche so
no «ridicole»: coprono infatti ' 
«appena quattro giorni» rispet-
to ai 15 stomi degli altri paesi 
europei. Inoltre il finanziamen
to del piano energetico 
(Enea), da poco approvato 
dal Cipe, ha subito il taglio del
la legge finanziaria che ha ri
dotto! (ondi da 800 a 500 mi
liardi. 

Con queste premesse Batta

glia rilancia quindi il tema del 
«nucleare sicuro», che esclude 
i piani di evacuazione in caso 
di incidenti e consente il nei-. 
claggio delle scorie all'interno 
del ciclo produttivo. Un discor- ':' 
so che prevede sviluppi a died 
anni. 

Di fronte all'emergenza il 
ministro vede comunque pos
sibile anche una temporanea 
«flessibilità delie misure di pro
tezione ambientale». Battaglia 
denuncia la scarsa sensibilità • 
del governo e in particolare ac
cusa di •disattenzione» il mini- ' 
stro dd Bilancio e di «ostruzio- ' 
nismo» quello delle Finanze. . 
L'accusa si riferisce in partico
lare al mancato esame colle- ' 
giale del piano che prevede sui. _' 
consumi di prodotti e fonti , 
energetiche un prelievo fiscale 
di 5000 miliardi. «Si paria di ' 
elezioni politiche nel '91 e a : 
nessuno fa piacere essere por- , 
latori di nuove tasse». Anche ' 
sul tema del risparmio energe- ' 
lieo è. polemica aperta: «Due ;. 
disegni di legge giacciono in , 
Parlamento da 18 e 22 mesi», 
ha ricordato Battaglia. Venerdì ' 
prossimo il comitato di emer- '. 
genza dei ministri farà il punto " 
della situazione. OM.d'A 
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